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ART. 1 

ASSUNZIONE IN SERVIZIO 

 
Il servizio di distribuzione dell’acqua potabile è assunto in economia dal Comune, con diritto 

privativa,  a norma dell’art. 15 del R.D. 2578 del 15 ottobre 1925 per l’assunzione diretta dei    

servizi pubblici da parte dei Comuni. 

 

ART. 2 

OGGETTO 

 

La somministrazione dell’acqua è concessa di norma per i soli usi domestici  ed  igienico-sanitario. 

L’acqua può essere concessa anche per altri usi diversi (industriali, artigianali, agricoli) e speciali 

(cantieri, piscine, bocche antincendio) limitatamente alla sua disponibilità, e per i quali l’utente è 

obbligato  a  fare  apposita  denuncia con la domanda di concessione. Tali usi avranno un proprio 

contratto indipendente con proprie derivazioni e contatori con un minimo contrattuale base.  

Nessun collegamento è ammesso tra tale derivazione e quelle per uso solamente igienico-sanitario. 

Per  le  utenze  in  essere  il  Comune  potrà  consentire,  in  via  transitoria,   che  sia adottata   una 

derivazione distinta dagli altri servizi con saracinesca di chiusura. Queste concessioni sono in ogni 

tempo revocabili e possono, durante il termine contrattuale in relazione ad esigenze di regolarità di 

erogazione di servizio,  essere temporaneamente sospese.  Possono  essere concesse,  nelle forme e 

modi stabiliti di volta in volta, distribuzione di acqua non potabile per utilizzazioni per le quali non 

sono  richieste  caratteristiche  di potabilità.  Per le concessioni per usi speciali,  l’utente è tenuto al 

pagamento dei contributi fissati. 

Il  Comune,  a  mezzo  dell’U.S.S.L.   competente   eserciterà  assidua   vigilanza  sulle  condizioni 

igieniche dell’acqua     somministrata    ed    effettuerà,      annualmente,      analisi    complete    di    

controllo chimico – batteriologico a mezzo di laboratori legalmente autorizzati. 

   

ART. 3 

CRITERI DI SOMMINISTRAZIONE 

 
La  somministrazione  di  acqua    è   di   norma   effettuata   a  deflusso  libero,   mediante  idonea 

apparecchiatura di misurazione. 

L’acqua  verrà  somministrata  agli  stabili  situati  lungo  le  strade  già  provviste di conduttura di 

distribuzione e potrà essere accordata ai proprietari dello stabile. Per gli stabili situati in strade non 

ancora  provviste  di  condutture,  è in facoltà del Comune di concedere la fornitura alle condizioni 

che riterrà più opportune. 

 

ART. 4 

DOMANDA DI ALLACCIAMENTO 

 

 
La  domanda  di  allacciamento  alla  rete  dell’acqua  deve  essere  redatta  sull’apposito  modulo 

predisposto  dal  Comune,  sottoscritto dal proprietario o suo delegato.  La domanda dovrà essere 

corredata  del titolo  che abilita il richiedente a costruire o a ristrutturare nel rispetto delle vigenti 

norme  di  legge.  In  ogni  caso  il  Comune si riserva la possibilità di accettare o respingere ogni 

richiesta  di  allacciamento  entro  i  limiti  di disponibilità  dei  propri  impianti  e sempre che, in 

relazione al previsto tipo di impiego ed agli impianti di utilizzazione, condizioni  tecniche  non si 

oppongano.   Il  Comune  resta  comunque  proprietario  dell’impianto esterno fino al cordolo del 

contatore  e  potrà  utilizzarlo  per  altri  eventuali  derivazioni  o  allacciamenti a prescindere dal 



contributo versato dall’utente; si precisa che il rubinetto di chiusura a valle del contatore resta di 

proprietà  dell’utente  che  ne  provvede  alla  manutenzione;  il  Comune  garantisce,  in  quanto 

fornitrice,  da  eventuali  vizi  occulti  della cosa ai sensi e per gli effetti dell’art. 1490 e seguenti  

del Codice Civile.  L’utente  non  può  eseguire  e non deve  lasciare  eseguire nessuna opera che 

interessi  l’impianto  di  proprietà  del  Comune,  né  apportare  alcun  cambiamento all’uso della 

fornitura definito contrattualmente. 

Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale per servire l’utente dovesse far posare tubazioni su 

terreni  di  proprietà  di terzi o comunque  non comunali,  il richiedente dovrà far pervenire nulla 

osta per servitù di acquedotto, regolarmente trascritto,  compilato nelle debite forme e secondo il 

modulo prescritto dal Comune.  

 

ART. 5 

DESTINATARIO DELLA FORNITURA 

 
La  concessione  verrà  accordata ai proprietari degli stabili,  spetterà a loro  accordarsi coi propri 

inquilini.  Nel  caso  di  fabbricati  in  condominio,  le  attribuzioni  del  proprietario  si intendono 

conferite all’amministratore o,  in difetto,  alla persona designata per iscritto  da tutti i condomini. 

Eccezionalmente,   ove  ricorrano   giustificati   motivi  potrà   essere   accettata   la  domanda  di 

somministrazione  di  acqua  fatta  da un inquilino,  purché corredata da nulla  osta rilasciato  dal 

proprietario  dello stabile stesso e dell’amministratore che si obbligano,  in caso di inadempienza 

dell’inquilino, a sostituirsi a lui negli obblighi contrattuali. 

Per l’esercizio di cantieri edilizi o comunque per lo svolgimento  di attività  di durata limitata nel 

tempo potranno essere concesse prese provvisorie con contratti particolari. 

Per avere diritto  alla  somministrazione il richiedente dovrà provvedere  alla  firma del contratto, 

unico documento che impegna il Comune alla fornitura dell’acqua. 

 

ART. 6 

INIZIO E TERMINE DELLA CONCESSIONE 
 

 

I contratti possono decorrere da qualunque giorno dell’anno: essi però scadranno sempre alla fine 

dell’anno solare e si intendono tacitamente prorogati di anno in anno salvo eventuali disdette. 

Gli utenti proprietari che intendono recedere dal contratto di fornitura devono dare comunicazione 

scritta di disdetta al Comune entro il 20 settembre dell’anno in corso,  unitamente alla domanda di 

sigillatura o rimozione del contatore, ovvero indicando le generalità del proprietario subentrante e 

dando corretta indicazione della lettura del misuratore. 

In mancanza delle suddette formalità,  essi restano unici responsabili nei confronti  del Comune  e 

dei terzi e ne rispondono per ogni implicazione sia di carattere civile che penale. 

Chi eventualmente subentra nell’utenza dovrà, da parte sua, darne comunicazione, sempre nei modi 

previsti dal Comune, e perfezionare il relativo contratto di fornitura. 

La  riattivazione  del  misuratore,  quando  lo  stesso  sia  stato  chiuso  e sigillato, potrà essere fatta 

esclusivamente dall’incaricato del Comune. In difetto di ciò, il consumo dell’acqua sarà considerato 

abusivo  con  tutte  le  conseguenze  di  legge.  Il  Comune  ha  la  facoltà  di  non  accordare nuove 

somministrazioni agli utenti morosi. 

Alla scadenza del trimestre, qualora il nuovo proprietario non abbia provveduto alla stipulazione di 

un  contratto  a  proprio  nome  presso  gli  uffici  del  Comune,  la presa verrà sospesa.  Nel caso di 

decesso  dell’utente,  chi,  a  qualunque  titolo,   sarà  subentrato   nel  possesso  della  proprietà,  ha 

l’obbligo di provvedere, entro tre mesi, alla variazione dell’intestazione dell’utenza.  

 

 

 



ART.  7 

PRESA 

 
Il Comune si riserva di stabilire la posizione più opportuna per la posa del contatore. L’utente dovrà 

concedere  il posto richiesto nella proprietà,  provvedere  alla costruzione di un pozzetto  secondo le 

modalità   prescritte  dall’Amministrazione  Comunale.  L’accesso  all’apparecchio  di  misurazione 

dovrà  sempre  essere  possibile.  Le prese verranno  eseguite in relazione  alle indicazioni risultanti 

dalla domanda,  comunque  il  diametro  della presa  ed il calibro  del contatore  saranno  fissati  ad 

esclusivo  giudizio  dell’Amministrazione  Comunale.  Il Comune  si riserva la facoltà di stabilire il 

diametro delle tubazioni da collocare per le condutture secondarie e per le diramazioni, accollandosi 

la maggiore spesa, nel caso di imposizione di diametro superiore a quello richiesto dall’utente. 

Subito dopo il contatore l’utente dovrà porre un rubinetto di arresto ed un rubinetto di scarico.       

La  tubazione  seguente,  fino  alla  prima  diramazione,  dovrà essere di un diametro non inferiore a 

quella  di  arrivo  del  contatore.  Nel  caso  che  la  tubazione di presa e il contatore non risultassero 

sufficienti  in  relazione  al  consumo,  il  Comune  provvederà alla sostituzione con altri di maggior 

diametro, a totale spesa dell’utente. Tutto quanto fa parte della presa, dalla derivazione principale al 

contatore compreso, anche se di proprietà privata,  rimane di proprietà Comunale. In ogni momento 

il Comune  si  riserva  la  facoltà  di poter  compiere  opere di bonifica alla tubazione. Alla scadenza 

della concessione il Comune sarà libero di rimuovere  il  contatore  e tutto quanto è di sua proprietà.  

 

 

ART. 8 

VISITE DI ISPEZIONE E VERIFICA DEL CONTATORE 

 

Il Comune avrà sempre il diritto di ispezionare, a mezzo dei suoi incaricati, anche senza preavviso, 

ed  in  qualunque  momento,  gli impianti e  gli apparecchi destinati  all’adduzione e distribuzione 

dell’acqua negli stabili,  in special modo dovrà essere lasciato  libero accesso  agli incaricati della 

lettura e dell’eventuale verifica dei contatori. 

La dove esistono contatori non rispondenti ai requisiti previsti dalla legge, deve essere programmata 

l’installazione di contatori a norma. 

Inoltre, qualora la consegna e la misurazione siano effettuate per utenze raggruppate la ripartizione 

interna  dei  consumi  deve  essere organizzata a cura  e spese dell’utente, tramite l’installazione di 

singoli contatori per ciascuna unità abitativa. 

Nel caso in cui l’utente ritenesse  erronee le indicazioni del contatore,  il Comune,  dietro richiesta 

scritta, provvederà a far verificare l’apparecchio dall’idraulico comunale a cura e spese dell’utente. 

 

  

ART. 9 

LETTURA DEL CONTATORE 

 

Ogni consumo d’acqua, a qualsiasi titolo avvenuto, è a carico dell’utente. L’acqua viene pagata in 

ragione del consumo indicato dal misuratore e riportato in bolletta. 

Qualora  entro il  termine  della  scadenza  di  pagamento  in  essa  indicata   non  verranno  mossi 

obbiezioni, il consumo e il relativo importo vengono considerati definitivi. 

La lettura dei contatori è effettuata almeno due volte all’anno, prima e dopo il periodo estivo o di 

massimo consumo. 

La  scadenza  di fatturazione  non  può  essere   superiore  al semestre,   assicurando  all’utente  la 

possibilità di autolettura. 

Nel caso di constatati errori nelle indicazioni dovute ad imperfetto funzionamento del contatore, il 

consumo verrà così determinato: 

 



a) – se nel primo anno  di esercizio, sulla media del consumo successivo la constatazione 

dell’errore; 

 

b) – se nei successivi anni di servizio, nella misura media corrispondente al periodo di tempo dei 

tre anni precedenti. 

 

 

ART. 10 

TARIFFE 

 

Le  tariffe  per il consumo  dell’acqua e per altri  canoni fissi,  nonché le    modificazioni, saranno 

approvate dal Consiglio Comunale con l’osservanza delle norme vigenti in materia. Tutti gli oneri 

imposti per legge o regolamento, inerenti alla fornitura ed ai consumi dell’acqua sono a carico 

dell’utente ed il loro importo viene conteggiato nelle fatture. 

 

ART. 11 

TARIFFA FOGNATURA E  DEPURAZIONE 

 

Il  presupposto  unico  e  inscindibile  per  l’applicazione  della tariffa a   tutte  le  utenze  civili  e 

produttive  e per ambedue le parti di cui esso si compone – l’una relativo al servizio  di fognatura  

e l’altro a quello di depurazione – è l’utilizzazione di uno scarico nella pubblica fognatura. 

Ove, a  norma  dell’art. 17  della  Legge  10  maggio 1976  n. 319,  nel  territorio comunale sia in 

funzione un impianto di depurazione, anche se lo stesso non provveda al disinquinamento di tutte  

le acque di scarico, l’utente del servizio di fognatura dovrà corrispondere anche la parte relativa al 

servizio di depurazione ai sensi dell’art. 16 della predetta legge, in quanto, ogni singolo utente che 

scarica  le  proprie  acque  reflue nella fognatura pubblica, beneficia,  comunque, come parte della 

collettività,  di  un  servizio  che  provvede  anche  se  parzialmente  alla  depurazione  delle acque 

scaricate. 

In  assenza  dell’allacciamento  alla  rete  fognaria  il  Comune  non  potrà comunque  pretendere  il 

pagamento della tariffa  né  per  la parte  relativa  al servizio  di raccolta né a quella di depurazione 

delle acque. 

Gli utenti che si approvvigionano in tutto o in parte da fonti diverse dal pubblico acquedotto devono 

fare denuncia del volume d’acqua prelevato nei termini e secondo le modalità stabilite dal  Comune. 

Il  corrispettivo  è  liquidato  e  riscosso  dal  Comune  ed  il  pagamento deve essere eseguito entro 

trenta giorni. dalla richiesta. 

ART. 12 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 

Gli importi per canoni consumi idrici, concessione di bocche antincendio, ecc., dovranno essere 

pagati  presso  la Tesoreria Comunale  entro la data riportata  in bolletta,  secondo  le norme  e  le 

condizioni vigenti. 

Il  minimo  contrattuale  d’obbligo  deve  essere  comunque   pagato  anche  in  caso  di  mancata 

utilizzazione, totale o parziale. Le quantità oltre tale valore vengono considerate “eccedenza”.  

Sui pagamenti che verranno effettuati successivamente alla data di scadenza si applicheranno: 

- l’indennità di mora nella misura fissa di lire 5.000; 

- gli interessi per ritardato pagamento computati dalla data di scadenza della bolletta al tasso 

d’interesse legale. 

In caso di ritardo nei pagamenti oltre la scadenza fissata in fattura,  anche se il ritardo è  dovuto 

a mancato ricevimento della stessa, il Comune ha il diritto di applicare l’indennità di mora e gli 

interessi calcolati come sopra. 



Eventuali  richieste  di rimborsi  di   bollette già  pagate  da  parte   dell’utente  dovranno  essere 

motivate e tempestive e comunque, a pena di decadenza del diritto del rimborso stesso dovranno 

essere  fatte  pervenire  all’ufficio competente entro e non oltre sei mesi dalla data di pagamento 

della bolletta medesima. 

Il Comune si riserva la facoltà di concedere, dietro presentazione di regolare richiesta da parte 

dell’utente e fermo rimanendo l’obbligo di applicazione degli interessi di mora, la dilazione di 

pagamento della fattura consumi idrici, nel caso di importi notevoli  o nel caso di situazioni di 

indigenza. Il periodo di rateizzazione non dovrà essere successivo alla data di emissione della 

fattura seguente e nel caso di mancato pagamento anche di una sola delle rate, il Comune potrà 

esigere il pagamento della restante somma in un’unica soluzione. 

Qualora dietro ulteriore sollecito, l’utente non versi la somma richiesta nei termini prestabiliti, si 

procederà a riscossione coattiva tramite iscrizione a ruolo delle somme dovute a titolo di canone 

consumi idrici, interessi di mora, fogna, depurazione e compenso percentuale in favore del 

concessionario entro il termine di prescrizione di cinque anni decorrente dalla data di scadenza 

del pagamento dovuto. 

 

 

ART. 13 

SOSPENSIONE DEL SERVIZIO PER MOROSITA’ 

 

In caso  di mancato pagamento  e trascorso il termine  di scadenza fissato,  il  Comune  ha 

comunque diritto di procedere alla sospensione dell’erogazione dell’acqua addebitando  la 

relativa spesa all’utente stesso. 

L’utente  moroso  non può pretendere  risarcimento  di danni  derivanti  dalla  sospensione 

dell’erogazione. 

In caso di ripristino dell’erogazione, l’utente moroso è tenuto a pagare, oltre alle somme di     

cui sopra, le ulteriori spese per la rimessa in servizio dell’impianto e per le azioni svolte dal 

Comune  a  tutela  dei propri diritti.  Il Comune ha sempre il diritto di sigillare o asportare il 

contatore nel caso di persistente insolvenza dell’utente o quando l’uso dell’acqua fosse stato 

riattivato abusivamente dall’utente  mediante  apertura  di rubinetti  o rottura di sigilli, salva 

sempre ogni azione legale al riguardo. 

Gli eventuali reclami avanzati o da avanzare non esimono gli utenti dal pagamento integrale 

delle bollette arretrate e dei relativi interessi. 

 

 

ART. 14 

DIVIETO DI SUB-CONCESSIONE 

 

L’acqua fornita ad uno stabile dovrà essere esclusivamente consumata nello stabile per il quale è 

stata concessa, con divieto in ogni caso all’utente di farsi a sua volta concedente d’acqua. 

 

 

ART.15 

APPARECCHI VIETATI 

 

E’ assolutamente vietato che negli impianti interni vengano messi in opera apparecchi, serbatoi       

e  recipienti in cui l’acqua possa comunicare con la tubazione di carico o apparecchi, anche per 

tempi brevissimi,  che possano dare forti erogazioni istantanee. Sono, inoltre, vietati allacciamenti 

di qualunque genere tra le tubazioni d’acqua potabile e quelle di fognatura o di acqua pluviale. 

 



ART. 16 

IRREGOLARITA’ – MANOMISSIONI SIGILLI –VIOLAZIONI 

 

Se gli incaricati dell’Amministrazione Comunale nella loro visita di ispezione, riscontrassero 

irregolarità in qualunque parte dell’impianto o infrazioni al presente regolamento, eleveranno 

verbale di contravvenzione. Nel caso di frode si procederà a termini del Codice Penale, mentre     

per ogni altra infrazione verranno comminate ammende fino a lire 500.000. 

Penali: 

- Nel caso in cui l’utente non comunichi all’azienda le variazioni comportanti cambiamenti 

sia di quantitativi minimi contrattuali che di quelli base sarà applicata nella misura pari ad 

un importo corrispondente al consumo di 100 mc acqua alla tariffa base + IVA; 

- L’utilizzo  degli impianti di distribuzione  dell’acqua per uso diverso  da  quello  richiesto, 

oltre la sospensione immediata della fornitura, prevede l’applicazione di una penale  nella 

misura pari ad un importo corrispondente al consumo di 100 mc d’acqua alla tariffa base + 

IVA; 

- L’inserimento   delle   pompe  sulle   condotte   derivate  da  quelle  stradali,  comporta  la 

corresponsione  di  una  penale  pari  ad  un importo corrispondente al consumo di 400 mc 

d’acqua alla tariffa base + IVA; 

- Le manomissioni   dei sigilli dei contatori ed ogni altra operazione da parte dell’utente che 

alteri il regolare funzionamento dell’apparecchio misuratore, danno luogo all’applicazione 

di una penale nella misura pari ad un importo corrispondente ad un consumo di 400 mc 

d’acqua alla tariffa base + IVA; 

Nel caso in cui venga accertato comportamento recidivo dell’utente le penali sopra riportate saranno 

raddoppiate. 

ART. 17 

DEFICIENZE DI FORNITURA – INTERRUZIONI ECC. 

 

Il Comune  non assume responsabilità alcuna  per l’interruzione  di deflusso o  per  diminuzione di 

carico o per interruzioni derivanti da lavori in corso, da rotture, da gelo, da perdita delle condutture, 

da diminuita portata delle sorgenti, per siccità o per altre cause di forza maggiore. 

L’Amministrazione  Comunale si fa obbligo  di provvedere   a rimuovere le cause   con la massima 

sollecitudine  Inoltre si riserva,  in ogni caso,  il diritto di limitare  o sospendere  con ordinanza  del 

Sindaco  e con il preavviso di 12 ore,  temporaneamente,  la somministrazione dell’acqua. L’utente 

non può vantare nessuna indennità nei casi previsti dal presente articolo.  

 

 

ART. 18 

PRESE INDUSTRIALI ED ALTRI USI 

 

L’Amministrazione Comunale potrà, a condizioni da determinarsi di volta in volta, concedere 

speciali prese per i servizi industriali.  

Per utilizzo di quantità necessarie per piscine o recipienti, l’approvvigionamento deve essere 

effettuato nelle ore notturne dalle ore 24.00 alle ore 6.00. 

 

ART. 19 

CONCESSIONE PER USO DI IDRANTI 

 

Secondo i criteri da stabilirsi caso per caso, il Comune potrà concedere a privati l’uso di idranti 

stradali. 

 



ART. 20 

BOCCHE DI INCENDIO 

 

L’Amministrazione  Comunale potrà  concedere  speciali derivazioni  per  bocche di incendio, con 

comando a mano o automatico per l’interno della proprietà privata, a condizioni da determinarsi di 

volta in volta. 

 

ART. 21 

CONDUTTURE 

 

Le condutture si suddividono in: 

 

- PRINCIPALI:     sono quelle che corrono lungo le strade statali, provinciali e comunali. 

- SECONDARIE: sono quelle che corrono lungo strade private, consorziali, cortili o terreni 

privati. 

- DIRAMAZIONI: sono quelle che si staccano dalle condutture primarie e secondarie e vanno 

direttamente al contatore dell’utente. 

 

 

 

ART. 22 

FONTANE PUBBLICHE 

 

Il Comune si riserva di stabilire il numero di fontane pubbliche che dovranno idoneamente 

funzionare e servire per i passanti. 

 

ART. 23 

MODIFICAZIONI DELLE PRESENTI NORME 

 

L’Amministrazione Comunale si riserva di modificare, ove occorra, le presenti norme. Tali 

modifiche, debitamente approvate, si intendono obbligatorie anche per coloro che sono già 

investiti della concessione, salvo che essi non dichiarino, nelle modalità previste dal presente 

regolamento, di rescindere la concessione a far data dal mese successivo a quello della 

comunicazione.  

 

 

ART. 24 

APPLICABILITA’ DEL DIRITTO – CONTROVERSIE 

 

Per quanto non previsto nel presente regolamento, sono applicabili le leggi, le norme, le 

disposizioni e gli usi vigenti. 

Per ogni controversia fra il Comune e l’utente è competente il Foro di Varese. 

 

    ********************************** 


